
 

CAMERA DI COMMERCIO I.A. DI PADOVA
Relazione Fondo Risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato della 

dirigenza camerale anno 2023

MODULO I - La costituzione del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 

La  composizione  delle  risorse  decentrate  per  l’anno  2023  del  personale  dirigente  viene  di  seguito  dettagliata  ed  
esplicitata avvalendosi, tra l’altro, anche degli schemi e delle indicazioni fornite dalla stessa Ragioneria Generale dello  
Stato nella circolare n. 16 del 25 luglio 2012 per la compilazione della tabella del conto annuale riguardante il fondo per la  
contrattazione integrativa, nonché nelle Note applicative della circolare n. 25 del 19 luglio 2012.
Il fondo delle risorse decentrate, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nell’Area delle  
Funzioni Locali, è stato quantificato dalla Giunta Camerale con deliberazione n. 187  del 29/11/2023 in relazione alla 
componente variabile  in applicazione delle  previsioni  di  cui  all’art.  57,  c.  2,  lett.  e) CCNL 17.12.2020 per  le risorse 
autonomamente stanziate dagli  enti  per adeguare il  Fondo alle proprie scelte organizzative e gestionali,  in base alla 
propria capacità di bilancio, ed entro i limiti di cui al comma 1 oltreché nel rispetto delle disposizioni derivanti dai rispettivi  
ordinamenti finanziari e contabili.

Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità

Le risorse stabili  sono caratterizzate per la loro natura da certezza, stabilità e continuità e rimangono acquisite tra le  
risorse decentrate anche negli anni successivi. 
La classificazione di tali risorse per il personale dirigente è quella contenuta nella tabella del conto annuale riguardante il  
fondo per la contrattazione integrativa elaborata dalla Ragioneria Generale dello Stato. E’ possibile suddividere le risorse 
stabili in tre gruppi, di seguito illustrati separatamente, all’interno dei quali elencare le specifiche voci di finanziamento  
previste dai CCNL: risorse storiche consolidate, incrementi esplicitamente quantificati in sede di CCNL ed altri incrementi 
con carattere di certezza e di stabilità.

Risorse storiche consolidate

Unico importo annuale nel quale confluiscono tutte le risorse certe e stabili destinate a retribuzione di posizione e risultato  
nell’anno 2020 (art. 26 c. 1 lett. a) CCNL 23.12.1999): 229.469,51 euro. 
Si tratta delle risorse storiche, aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, che risultano consolidate in un unico  
ammontare riferito all’anno 2020 secondo la disciplina contrattuale precedente al CCNL 17.12.2020. 

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl

Gli incrementi di natura stabile derivanti dai rinnovi contrattuali di livello nazionale successivi all’anno 2020 ammontano 
complessivamente a 5.745,18 euro, e sono di seguito dettagliati: 

CCNL 17.12.2020 (triennio 2016 - 2018)

Art. 56, c.1, Incremento, a decorrere dal 2018, pari all’1,53% del monte salari della dirigenza 
per l’anno 2015 (Monte salari 2015 =375.502)

5.745,18

TOTALE 5.745,18

TOTALI INCREMENTI DI NATURA STABILE SUCCESSIVI AL 2020 5.745,18
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Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 

L’importo delle risorse di natura stabile è suscettibile di variazione annuale per effetto dell’applicazione di specifiche 
disposizioni contrattuali.
A titolo esemplificativo è possibile citare:
● Retribuzione individuale di anzianità (RIA) e maturato economico del personale dirigente cessato dal 1° gennaio  

2021 (art.57 c. 2 lett. c) CCNL 17.12.2020) 
● Retribuzione  individuale  di  anzianità  (RIA):  importo  una  tantum  corrispondente  alle  frazioni  di  retribuzione 

individuale di anzianità non più corrisposti al personale cessato dal servizio nell’anno 2021, calcolato in misura pari  
alle mensilità residue dopo la cessazione. L’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal 
servizio.

 
Di  seguito  si  riporta  il  dettaglio  degli  ulteriori  incrementi  di  natura  stabile  successivi  all’anno  2020,  derivanti 
dall’applicazione delle disposizioni contrattuali come sopra esaminate per le casistiche esistenti nell’Ente: 

CCNL 17.12.2020

Art. 57, c. 2, 
lett. c)

Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità (RIA) e del maturato 
economico di cui all’art. 35 del CCNL 10.4.1996 in godimento da parte del 
personale cessato dal servizio a decorrere dal 01.01.2021

0

TOTALE 0

Sezione II – Risorse variabili

Le risorse variabili sono caratterizzate da incertezza, eventualità e variabilità nel tempo e, pertanto, non possono essere  
consolidate ma devono essere determinate annualmente. La classificazione di tali risorse per il personale dirigente è 
quella contenuta nella tabella del conto annuale riguardante il  fondo per la contrattazione integrativa elaborata dalla 
Ragioneria Generale dello Stato. 

Le risorse variabili riferite all’anno 2023 ammontano complessivamente a 84.354,89 euro e si configurano come risorse 
variabili discrezionali, le quali necessitano di un apprezzamento dell’organo di direzione politica, la Giunta, in ordine ad 
eventuali risorse aggiuntive necessarie per sostenere politiche di incentivazione del personale. 
L’art. 57 comma 2 lett. e) CCNL 17.12.2020 prevede la possibilità di incrementare la parte variabile del fondo con risorse 
autonomamente stanziate dagli enti per adeguare il Fondo alle proprie  scelte organizzative e gestionali, in base alla  
propria capacità di bilancio, ed entro i limiti cui al comma 1 oltreché nel rispetto delle disposizioni derivanti dai rispettivi  
ordinamenti finanziari e contabili.
Nell’ottica di un ottimale raggiungimento degli obiettivi di performance, questa Camera di Commercio ha avuto cura di 
definire i propri interventi organizzativi con l’obiettivo di preservare e potenziare il livello di efficacia ed efficienza dei  
servizi nel rispetto del quadro normativo vigente (Deliberazione di Giunta n. 164 del 15/11/2022 recante aggiornamento 
dell’articolazione delle Aree e degli Uffici in Staff al Segretario Generale; determinazioni del Segretario Generale -n. 539 e 
n.  542  rispettivamente  del  16/11/2022  e  del  18/11/2022-  recanti  individuazione  aggiornata  dei  Servizi  delle  Aree  
dirigenziali;  Atto Gestionale del Segretario Generale n. 31 del 15/12/2022, recante affidamento dei nuovi incarichi di  
titolare di Responsabile di Servizio e di titolare di Posizione organizzativa). 
Con l’incremento di cui  all’art.  57 comma 2 lett.  e) CCNL 17.12.2020, in particolare, si  è inteso supportare la piena 
funzionalità del nuovo assetto organizzativo - decorrente dall’1 gennaio 2023 - rispetto alla realizzazione degli obiettivi  
strategici contenuti nei documenti programmatici.
In  tal  senso  si  è  tenuto  conto  sia  dell’impegno  aggiuntivo  di  direzione  e  di  coordinamento  di  nuovi  servizi  o 
dell’accrescimento dei servizi esistenti già individuati per il personale non dirigenziale, sia di nuovi servizi o processi di  
riorganizzazione  che  hanno  impegnato  in  misura  diretta,  attraverso  obiettivi  operativi  assegnati  nel  piano  della  
performance individualmente ovvero in comune, il personale dirigenziale nell’anno.  
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CCNL 17.12.2020

Art. 57, c. 2 lett. 
b)

Somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 L. 449/1997 0

Art. 57, c. 2 lett. 
d) 

Risorse derivanti dall'applicazione del principio dell'onnicomprensività del 
trattamento economico dei dirigenti, al netto degli oneri riflessi, riferite ai compensi 
per incarichi non connessi direttamente alla posizione dirigenziale attribuita.

0

Art. 57, c. 3 Risparmi di pagamento delle somme destinate nell'anno precedente al 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti e non spese

            764,65

TOTALE QUANTIFICAZIONE NON DISCREZIONALE             764,65

Art. 57, c. 2, lett. 
e)

risorse autonomamente stanziate dagli enti per adeguare il fondo alle proprie 
scelte organizzative e gestionali e per le CCIAA se non sussistono squilibri 
strutturali nel proprio bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario (ex art. 26 
comma 3 CCNL 23.12.1999 + art. 26 comma 2 CCNL 23.12.1999 (1,2% MS 1997 
pari a € 2.596,04)

84.354,89

TOTALE QUANTIFICAZIONE A DISCREZIONE DELLA GIUNTA 84.354,89

TOTALE 85.119,54

Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo
Sono state effettuate le seguenti decurtazioni:

Descrizione Importo

art. 23 comma 2 L. 75/2017 (superamento limite fondo 2016)

Art. 9, comma 2-bis D.L. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale in servizio - 
consolidata ai sensi dell’art.1, comma 456 della Legge 147/2013)   calcolata al netto degli 

incarichi ad interim riconoscibili alla dirigenza camerale

57.084,23

Totale riduzioni 57.084,23

Per l’anno 2023  l’art. 23, comma 2 del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 stabilisce: “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di  
livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  del  decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A 
decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato”.  
Il trattamento accessorio dell’anno 2016 costituisce pertanto la base di riferimento anche ai fini della costituzione del 
fondo del salario accessorio per il 2023 e richiede necessariamente il rispetto del vincolo sopra citato nell’art. 23 comma 2 
del  D.Lgs  75/2017  ovvero  che  l’ammontare  complessivo  del  salario  accessorio  non  può  superare  l’importo 
dell’anno 2016.
L’art 9, comma 2-bis, del D.L. 78/2010 (convertito in  legge 122/2010 novellato da ultimo dall’art.1, comma 456 della 
Legge 147/2013) nella sua versione aggiornata recita che “A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 
l'ammontare  complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello  
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
non  può   superare  il  corrispondente  importo  dell'anno  2010  ed  è,  comunque,  automaticamente  ridotto  in  misura 
proporzionale   alla   riduzione  del  personale  in  servizio.  A decorrere  dal  1º  gennaio  2015,  le  risorse  destinate 
annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per 
effetto del precedente periodo”.  Il secondo periodo del comma 2-bis abroga, per il 2015, i limiti legati all’importo del 
fondo del 2010 e alla decurtazione dell’importo complessivo del fondo in relazione all’eventuale riduzione del personale in  
servizio. La Ragioneria Generale dello Stato ha diffuso la  circolare n. 20 dell’8 maggio 2015. con cui si ribadiscono i 
seguenti punti:

1. Non opera più il limite soglia dell’anno 2010 sulle risorse che vanno a costituire i fondi decentrati;
2. Non dovrà procedersi alla decurtazione dell’ammontare delle risorse per il trattamento accessorio in relazione 

all’eventuale riduzione del personale in servizio;
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3. le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale devono essere decurtate di un 
importo pari alle riduzioni operate nell’anno 2014 per effetto del primo periodo dell’articolo 9 comma 2 bis  
del D.L 78/2010.

Operando un confronto comprendente le risorse soggette al limite di spesa, secondo le istruzioni elaborate dall’ARAN in 
condivisione  con  RGS-IGOP,  l’ammontare  complessivo  delle  risorse  per  l’anno  2023  al  netto  della  riduzione 
consolidata di cui alla Legge 208/2015 è pari ad € 263.250,00 a fronte di risorse per l’anno 2016 sempre al netto  
della riduzione consolidata di  cui alla Legge 208/2015  pari a € 263.264,90.  Pertanto non si  procede ad alcuna 
ulteriore riduzione delle risorse complessive valorizzate per l’anno 2023. 

Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione

Descrizione Importo

Risorse stabili 235.214,69

Risorse variabili 85.119,54

Decurtazioni del fondo 57.084,23

Totale 263.250,00

Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo
Voce non presente.

MODULO II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo 

La destinazione delle risorse per l’anno 2023 viene effettuata nel  rispetto dei  criteri  generali  di  ripartizione 
previsti dall’articolo 57 comma 3 del CCNL 17.12.2020 e dell’art. 3 dell’Ipotesi di  Contratto collettivo decentrato 
integrativo per il personale dirigente CCIAA di Padova anno 2023 sottoscritto il 12 dicembre 2023:

● L’82,16% del  totale  delle  risorse  complessivamente  a  disposizione  per  l’anno  viene  destinato  alla 
retribuzione di posizione;

● Il  17,84% del  totale  delle  risorse  complessivamente  a  disposizione  per  l’anno  viene  destinato  alla 
retribuzione di risultato

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente 
dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione

Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali € 216.273,27 relative a:

Descrizione Importo

CCNL 17/12/2020 - art. 57 - Retribuzione di posizione spendibile 216.273,27

Totale 216.273,27

Le somme suddette sono effetto di  disposizioni del  CCNL e della ponderazione della retribuzione di posizione delle  
posizioni dirigenziali della Camera di Commercio di Padova.

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 46.976,73  

Descrizione Importo

CCNL 17/12/2020 - art. 57 - Retribuzione di risultato pari al 17,84% del fondo ripartito   tra 
tra retribuzione di posizione e di risultato

46.976,73

Totale 46.976,73
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Come previsto dall’art.  6 comma 2 del Contratto collettivo decentrato integrativo per il  personale dirigente CCIAA di  
Padova triennio 2021 -  2023 sottoscritto il  04 maggio 2023, nel  caso in cui  il  fondo di  cui  all’art.  57 del  CCNL del  
17.12.2020 sia integrato da somme derivanti dal principio di onnicomprensività del trattamento economico di cui all’art 60 
del medesimo contratto, una quota del 50% è riservata al dirigente che ha reso la prestazione, a titolo di incremento della 
retribuzione di  risultato.  La somma residuale  confluisce nella quota del  fondo destinato alla  retribuzione di  risultato,  
esclusivamente a beneficio degli altri dirigenti.

Sezione IV -  Sintesi  della definizione delle  poste di  destinazione del Fondo per la  contrattazione integrativa  
sottoposto a certificazione

Descrizione Importo

Somme non regolate dal contratto 216.273,27

Somme regolate dal contratto 46.976,73

Destinazioni ancora da regolare 0

Totale 263.250,00

Sezione VI  -  Attestazione motivata,  dal  punto di  vista  tecnico-finanziario,  del  rispetto  di  vincoli  di  carattere 
generale

attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici;

Il  sistema di  valutazione e misurazione della performance adottato dalla Camera con  determinazione del Segretario 
Generale n. 42 del 30 maggio 2013  segue il seguente schema:

Segretario Generale Performance organizzativa 30%

Performance individuale 65% di cui 25% obiettivi comuni e 
40% obiettivi individuali

Capacità di differenziare la 
valutazione

5%

Dirigenza camerale Performance organizzativa 20%

Performance individuale 75% di  cui  25%  obiettivi  comuni  e 
50% obiettivi individuali

Capacità di differenziare la 
valutazione

5%

In  particolare  il  sistema di  valutazione  prevede che  per  ciascun  obiettivo  individuale  e  comune  che concorre  alla 
performance individuale debbano essere valutati i comportamenti organizzativi tenuti nel loro raggiungimento.

La valutazione si basa su una specifica declaratoria che porta a definire il  comportamento “adeguato” “parzialmente 
adeguato” o “non adeguato” e si deve incrociare con il grado di raggiungimento di ciascun obiettivo.
Tale  sistema  garantisce  una  logica  selettiva  e  meritocratica  della  valutazione  della  performance  che  esclude  ogni 
erogazione automatica ed indifferenziata della retribuzione di risultato avuto riguardo, anche del conseguimento degli  
obiettivi di pertinenza delle Aree in cui i Dirigenti hanno assunto ad interim l’incarico.

L’art.  4  bis  co.  2  del  d.l.  13/2023,  poi  convertito  con  modifiche  dalla  l.  41/2023,  pone  l’obbligo,  alle  pubbliche 
amministrazioni, di prevedere specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti  
disposizioni secondo i termini seguenti:
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● assegnazione, ai dirigenti di vertice, a quelli responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali e ai dirigenti dei  
singoli settori dai quali originano i processi di spesa, di uno o più obiettivi annuali specifici riguardanti il rispetto 
dei tempi di pagamento previsti dalla legge;

● definizione  degli  obiettivi  avendo  come riferimento  l’indicatore  di  ritardo  annuale  definito  dalla  normativa  di  
riferimento (art. 1, commi 859, lett. b, e 861 l. 145/2018);

● verifica del raggiungimento degli obiettivi in questione a cura dell’organo di controllo di regolarità amministrativo-
contabile;

● riconoscimento della retribuzione di risultato correlata a tale obiettivo in misura non inferiore al 30%.
La previsione di cui all’art. 4 bis co. 2 del d.l. 13/2023, introduce una correlazione - tra riconoscimento della retribuzione di 
risultato e rispetto dei tempi di pagamento in misura non inferiore al 30% - che risulta di difficile armonizzazione con il  
sistema di valutazione individuale, effettuata in applicazione della predetta Metodologia permanente di misurazione e 
valutazione della performance.
Per quanto precede, l’art. 4 dell’Ipotesi di  Contratto collettivo decentrato integrativo per il personale dirigente CCIAA di  
Padova anno 2023, sottoscritto il 12 dicembre 2023, prevede il collocamento del monitoraggio dei tempi di pagamento a 
valle  del  ciclo  della  performance camerale  per  consentire  una quantificazione effettiva  della  retribuzione di  risultato 
disponibile alla stregua della metodologia operativa - proposta da Unioncamere e approvata con Deliberazione di Giunta 
n. 143 del 26/09/2023 - che si articola come segue: 

● individuazione di un “obiettivo” in termini di valore soglia che definisca il target rispetto all’indicatore stabilito per  
legge (es. la percentuale di pagamenti effettuati avvenuta nel rispetto dell’indicatore);

● verifica del livello di raggiungimento del target a cui  corrisponde una proporzionale riduzione dell’ammontare 
teorico  massimo della  retribuzione  di  risultato,  in  ragione  dell’entità  dell’eventuale  scostamento,  secondo  lo 
schema di seguito riportato:

Livello raggiunto (in percentuale) rispetto al target Entità penalizzazione

96-100 5%

91-95 15%

86-90 25%

=<85 30%

MODULO  III  -  Schema  generale  riassuntivo  del  Fondo  per  la  contrattazione  integrativa  e  confronto  con  il  
corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente

Descrizione Anno 2022 Anno 2023 Differenza

Risorse stabili 235.215 235.215 0

Risorse variabili 90.000                                   85.119,5

4

(4.880,46)

Decurtazioni del fondo 57.084 57.084 0

Totale 268.131                                     263.250 (4.881)
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